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Auto stop a Pagnano: è scontro
Albani: «Inutile». Il sindaco: «Lo faremo anche a Novate»
MERATE (f.alf.) Scontro in aula sulla decisione
dell’amministrazione comunale di vietare il pas-
saggio del traffico davanti alle scuole di Pagnano
tra le 7,30 e le 9 del mattino.
Giovanni Battista Albani, capogruppo di “Insie-
me”, ha giudicato
«non supportata dai
fatti» la scelta che la
maggioranza ha det-
to di avere assunto
«per motivi di sicu-
rezza».
«La scuola di Pagna-
no è la più vigilata di
tutto il territorio e
non s’è mai verifica-
to alcun incidente.
Dal nostro punto di
vista, il divieto ha fat-
to sì diminuire le auto, ma la sicurezza non è cam-
biata». Albani ha inoltre criticato il fatto che «la
scelta è stata calata dall’alto, senza sentire i citta-
dini», evidenziando inoltre la disparità di tratta-
mento rispetto agli altri plessi. «Che cosa dovreb-
bero dire i genitori dei bambini che frequentano
la scuola di via Fratelli Cernuschi, oppure le Da-
me Inglesi?»

La replica del sindaco Andrea Robbiani è stata
puntuale. «Il divieto è stato deciso per motivi di
sicurezza. In via Cappelletta, dove al mattino pas-
savano molte auto, mancano totalmente i marcia-
piedi. Inoltre, la strada viene utilizzata come una

tangenziale. Siamo
comunque interve-
nuti solo al mattino,
perché al pomeriggio
il traffico è minore».
Al primo cittadino
non sono piaciute le
critiche sulla sicurez-
za. «La percezione
della sicurezza è per-

sonale. Non pos-
siamo certamente
attendere l’inci-
dente, magari mor-

tale come è avvenuto altrove, per intervenire».
Robbiani ha infine precisato che «il transito per
i residenti così come quello di tutti coloro che ac-
compagnano i bambini a scuola è garantito. Il bar,
che è l’unico che avrebbe potuto avere ricadute,
non ha lamentato un calo degli affari. Entro fine
anno, provvederemo a portare avanti lo stesso di-
scorso anche in via per Robbiate a Novate».

[ L’AQUILA ]

L’Abruzzo ringrazia la Brianza
«Bello avere amici come voi»
Grande commozione: scuola rinnovata grazie ai volontari e alla solidarietà
L’AQUILA (l. per) Commozione
e solidarietà nella cerimonia di
inaugurazione della biblioteca e
dell’aula magna della scuola ele-
mentare Gianni Rodari de L’A-
quila, ripristinate e ristrutturate
dai volontari della Protezione ci-
vile della Brianza, convenziona-
ti con Missaglia, Casatenovo e
Barzanò. Ieri mattina è stata sco-
perta la targa che testimonia l’o-
pera di solidarietà dei volonta-
ri, della popolazione e dei bam-
bini del casatese e soprattuto dei
tre comuni. Sono stati raccolti
12 mila 550 euro dalla popola-
zione, a cui vanno aggiunti i con-
tributi dei comuni per 15 mila
euro: questa cifra è servita per
aiutare i bambini de L’Aquila ad
avere una scuola più nuova e
funzionale. «Con la raccolta fon-
di "Per l’Abruzzo" a cui hanno
contribuito i cittadini, le ammi-
nistrazioni comunali, il Rotary
club Colli Briantei, la civica
scuola di musica di Casatenovo
e la famiglia Spada, consegnia-
mo i nuovi arredi e gli impian-
ti tecnologici di questa aula ma-
gna e della biblioteca - ha detto
il presidente della Protezione ci-
vile Franco Astori - Oggi possia-
mo donarvi più di 100 scatole
di materiale didattico, due ban-
cali di album da disegno e qua-
si 2.500 volumi per la bibliote-
ca. Per questi due ultimi proget-

ti è risultato determinante il con-
tributo dei dirigenti scolastici,
gli insegnanti, i genitori e gli
alunni di Barzanò, Missaglia e
Casatenovo, delle elementari di
Correzzana, del collegio Bianco-
ni di Monza, di Perego Libri di
Barzanò, del libraccio di Mon-
za. Un grazie a tutti i volontari
che rappresento e di cui oggi è

presente una delegazione, gra-
zie per la tenacia, le capacità or-
ganizzative e l’impegno speso
su questi progetti». E’ stato Asto-
ri, assieme al direttore didattico
Armando Rossini a scoprire la
targa: «E’ una speranza per il fu-
turo, grazie a voi siamo riusciti
a rimettere in piedi una bella
scuola. E’ bello poter contare su
amici come voi, che ci siete co-
sì vicini in momenti come que-
sti». La Gianni Rodari è solo una
delle 16 scuole che fanno capo
alla omonima direzione didatti-
ca, con oltre 1000 studenti: «Già
il 7 aprile, il giorno dopo il si-
sma, potevamo fare lezione in
una tensostruttura con 508 alun-
ni di ogni ordine e grado riuni-
ti tutti assieme. E’ stato possi-
bile grazie ad una perfetta orga-
nizzazione della protezione ci-
vile, dotata di mezzi che nessu-
no sapeva esistessero prima del-
l’emergenza. Ancora oggi ci so-
no moltissimi bambini che abi-
tano negli alberghi sulla costa
e che ogni giorno si fanno ses-
santa chilometri all’andata ed al
ritorno per venire a scuola. Mi
si stringe il cuore quando li ve-
do arrivare con gli occhi pieni
di sonno. Questo è l’impegno
che ci siamo presi, andare avan-
ti con forza e coraggio per far ri-
nascere una scuola più bella di
prima». Alla trasferta hanno par-

tecipato alcuni amministratori:
il sindaco di Missaglia Rosagne-
se Casiraghi con l’assessore Al-
berto Spreafico, l’assessore di
Barzanò Marisa Cazzaniga, l’as-
sessore di Casatenovo Alfio Si-
roni, insegnanti, a musicisti del-
la scuola di musica, ai fotografi
volontari.

[ SCHEDA ]
L’inaugurazione
Ieri a L’Aquila l’inaugurazione
della biblioteca e dell’aula
magna della scuola elemen-
tare «Gianni Rodari» ripristi-
nate e ristrutturate dai volon-
tari della Protezione civile del-
la Brianza, convenzionati con
Missaglia, Casatenovo e Bar-
zanò. Presenti amministrato-
ri e insegnanti della Brianza
Impegno solidale
più di 100 scatole di materia-
le didattico, due bancali di al-
bum da disegno e quasi 2.500
libri per la biblioteca. È stato
determinante il contributo di
presidi, insegnanti, genitori e
alunni di Barzanò, Missaglia
e Casatenovo, elementari di
Correzzana, collegio Bianco-
ni di Monza, Perego Libri di
Barzanò, libraccio di Monza

MERATE

Luminarie della discordia: «Spreconi!»,«Demagoghi!»
(f.alf.) Ventimila euro per le luminarie na-
talizie e in aula il gruppo d’opposizione
“Insieme” critica duramente la scelta del-
la maggioranza. «In un momento di crisi
come questo - ha dichiarato Giovanni Bat-
tista Albani - mi sarei aspettato che l’am-
ministrazione incrementasse il fondo di
45 mila euro da noi costituito per aiutare
le famiglie in difficoltà. Invece, sono sta-
te fatte scelte diverse e s’è deciso di in-
tervenire sulle luminarie natalizie, preve-

dendo una spesa di 20 mila euro, cui an-
dranno poi aggiunti i costi dell’energia
elettrica presumibilmente alti perché le
luminarie sono realizzate con vecchia
lampadine che consumano tantissimo».
Il sindaco Robbiani, prima di rispondere,
ha voluto fare alcune considerazioni: «Le
luminarie sono da considerarsi parte del-
l’arredo urbano. È quindi improprio veder-
le legate ai commercianti». Quanto poi al-
l’attacco di Albani, il sindaco ha replica-

to: «È demagogico dire che i soldi poteva-
no essere spesi in altro modo. La nostra
spesa è proporzionale al bilancio. Abbia-
mo fatto questa scelta perché volevamo
illuminare anche le frazioni, come dichia-
rato in campagna elettorale». Stupito Al-
do Castelli di Merate Futura: «Non sape-
vo che questo potesse essere argomen-
to da campagna elettorale». Cesare Pere-
go di Insieme: «Non è vero che la citta-
dinanza ha condiviso questa scelta».

INAUGURAZIONE 
Amministratori e bimbi della scuola elementare «Rodari»

AALLTT  alle auto alla mattina
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